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■ Diventato ormai un simbolo della cuci-
na e della ristorazione, era solo questione 
di tempo affinché uno dei ristoranti di An-
tonino Cannavacciuolo, reso celebre dalla 
trasmissione televisiva MasterChef (ma an-
che “Cucine da Incubo”), venisse preso di 
mira dai ladri. Ad essere colpito nello spe-
cifico è stato il Bistrot Cannavacciuolo di 
via Umberto Cosmo a Torino, vicino alla 
Gran Madre. Dopo aver rotto un vetro del-
la porta finestra che si affaccia sul cortile, 
i ladri sono entrati negli uffici del locale, 
riuscendo a portare via un bottino tutt’al-
tro che esiguo: 7 tablet, uno smartphone, 
due computer (contenenti i file della con-
tabilità), una ventina di euro in moneta, 
rimaste nella cassa del ristorante, e quat-
tro bottiglie di champagne.  
Il tutto sarebbe accaduto nella notte tra lu-
nedì e martedì: a dare l’allarme è stato da-
to dal direttore il mattino seguente. Ora sul 
furto indagano gli agenti di polizia del 
commissariato Borgo Po, che si avvale an-
che dell’analisi dei filmati di videosorve-
glianza.

■ Il presidente Luza Bizzarri e 
l’assessore Ilaria Cavo seduti 
vicini alla presentazione del re-
stauro delle facciate di Palazzo 
Ducale, oltre al recupero dello 
stemma di Genova di Dome-
nico Fiasella e l’apertura di un 
nuovo spazio per il pubblico - 
il Piccolo Teatro - che entra nel 
percorso del Palazzo, patrimo-
nio condiviso della città. Due 
figure importanti per la Fonda-
zione di Palazzo Ducale, che 
ieri hanno coronato il proprio 
lavoro: l’assessore è stata elet-
ta in Parlamento, la presiden-
za di Bizzarri è in scadenza e 
in attesa di una riconferma che 
potrebbe non arrivare. Le posi-
zioni politiche dell’artista sono 
molto distanti da quelle 
espresse dalle maggioranze di 
Regione e Comune e questo 
fatto potrebbe essere determi-
nante.  «Ci prepariamo a una 
stagione che speriamo sia fi-
nalmente normale - ha spiega-
to Bizzarri -: abbiamo passato 
momenti molti complicati ma 
abbiamo reagito molto bene e 
oggi restituiamo alla città un 
palazzo ancora più bello con il 
grande sogno della Torre Gri-
maldina per la quale abbiamo 
chiesto i soldi del Pnrr. Sareb-
be veramente la ciliegina sulla 
torta della mia presidenza», ha 

detto Bizzarri, che poi ha chio-
sato con un «se non sarò ricon-
fermato vorrei sapere perché».  
«L’idea che avevamo con il pre-
sidente era quella di ridare va-
lore al palazzo come luogo - ha 
aggiunto il direttore, Serena 
Bertolucci - perché questo non 
è solo uno spazio da riempire. 
E allora ecco il restauro delle 
facciate, che sono fortemente 
simboliche perché raccontano 
la nostra storia, il grande stem-
ma di Genova sulle scale e 
questa cosa meravigliosa che 
è il piccolo teatro». 

  Un intervento sostenuto da 
Regione Liguria, che aveva 
stanziato oltre 250 mila euro su 
un totale di 1,2 milioni di spe-
sa. «Qui si è concluso l’iter di 
una procedura molto bella - ha 
sottolineato l’assessore alla 
Cultura della Regione Liguria, 
Ilaria Cavo - che era stata 
un’idea del presidente Bizzar-
ri che abbiamo sostenuto con 
un fondo strategico». «La cura 
del patrimonio pubblico è cru-
ciale non soltanto dal punto di 
vista del decoro urbano - ha 
concluso Mauro Avvenente, 
assessore alle manutenzioni 
del comune di Genova - ma 
per confermarne la rilevanza 
in chiave di promozione turi-
stica e culturale della città». 
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L’EX IDEOLOGO M5S

«SALVINI TORNI A DARE RISPOSTE AL NORD»
Intervista a Paolo Becchi: «Il segretario può riprendersi il partito se abbandona l’idea di una Lega nazionale, 

quello spazio è già occupato da Meloni». E a livello locale fa l’analisi degli errori di Noi Moderati di Toti

■  Parte dal Piemonte quel-
la che l’assessore alle Politi-
che Sociali Maurizio Marro-
ne ha definito la «rivoluzio-
ne sociale delle culle»: il 
Fondo Vita Nascente, nei fat-
ti ciò che Giorgia Meloni ha 
più volte lasciato intendere 
di voler ergere a modello per 
l’applicazione della legge 
194 in tutta Italia. Nella Re-
gione subalpina è pronta la 
delibera attuativa: 400 mila 
euro per attività di sostegno 
psicologico e materiale alle 
mamme in difficoltà.

Ardini a pagina 2

DELIBERA PRONTA: FONDI ALLE MAMME IN DIFFICOLTÀ 

«Vita Nascente», dal Piemonte 
un modello per Giorgia Meloni

TORINO

■ È distantissimo dal Movimento 5 Stelle che 
contribuì a far nascere nelle vesti di ideologo, 
al fianco di Gianroberto Casaleggio. oggi Pao-
lo Becchi, professore universitario genovese, 
«legge» per il Giornale del Piemonte e della 
Liguria l’esito del voto. Sottolinea la delusio-
ne del partito di Toti nel momento in cui è 
passato a livello nazionale, ricorda che i gril-
lini non hanno subito il tracollo nella misu-

ra temuta, ma hanno pur sempre dimezzato 
i consensi. E a Salvini suggerisce di tornare 
alla «Lega Nord», al partito che dava risposte 
al proprio territorio. «Può tenersi il partito e 
farlo rinascere - è sicuro -. Ma non insegua 
Giorgia Meloni, faccia le sue battaglie a par-
tire dall’autonomia».

Diego Pistacchi a pagina 6

IL PRESIDENTE LUCA BIZZARRI IN BILICO  

Nuovo look per il Palazzo Ducale 
Lavori alle facciate, allo stemma e un nuovo piccolo spazio teatrale

A Ronco Scrivia e a Rossiglione a bordo di tre-
ni straordinari storici. Nel weekend, grazie al-
la collaborazione fra Trenitalia (Gruppo FS Ita-
liane) e la Regione Liguria, sarà possibile rag-
giungere le località di Ronco Scrivia e Rossi-
glione viaggiando a bordo di treni storici com-
posti da carrozze della tipologia “45.000” trai-
nate dalla mitica locomotiva E 626. Sabato 1 
ottobre saranno effettuati i collegamenti di 
andata e ritorno tra Genova e Ronco Scrivia. 
Il treno storico partirà da Genova Brignole al-
le 9.36 e arriverà a Ronco Scrivia alle 10.56. 
Domenica 2 ottobre il treno storico, condurrà 
i viaggiatori da Genova a Rossiglione dove 
verranno accolti da figuranti vestiti in abiti 
d’epoca. Il treno partirà da Genova Brignole al-
le 9.30 con arrivo a Rossiglione alle 11.20 e 
proseguimento per Ovada alle ore 15:32. 

Pmi, umore a terra 
per la crisi Ucraina

Bonsi a pagina 3

L’INIZIATIVA DI TRENITALIA 

A bordo di due treni storici  
tra Genova, Ronco e Rossiglione

CUNEO

Inaugurato il «Paulaner 
Oktoberfest Cuneo»

Servizio a pagina 5

LOTTA AI TUMORI

Terapie Car-T 
Liguria all’avanguardia

Bottino a pagina 7

■ È bastato l’arrivo di una trivella a Susa per in-
fiammare nuovamente la protesta No Tav. Da 
anni infatti nell’omonima valle la realizzazione 
della linea ad alta velocità che dovrebbe colle-
gare Torino e Lione è ostacolata dalla continua 
mobilitazione del movimento, spesso con la re-
gia degli antagonisti del centro sociale Askata-
suna di Torino. Ieri mattina era prevista una tri-
vellazione da parte di Telt, realtà italo-francese 
che si occupa dei lavori di sviluppo dell’infra-
struttura. Prima  in piazza d’Armi e poi in borga-
ta Braide, a Susa, gli attivisti hanno circondato il 
macchinario per tentare di non farlo arrivare a 
destinazione. Ad evitare il sabotaggio ci hanno 
pensato le forze dell’ordine, che sono dovute in-
tervenire per scortare la trivella lungo il suo per-
corso. Le tensioni con la polizia, fortunatamen-
te, non sono sfociate in una protesta violenta.

TENSIONI CON LE FORZE DELL’ORDINE 

No Tav schierati 
contro la trivella

CRISTINA LODI (PD)

«Supporto 
ai farmacisti 
comunali»
Riorganizzazione delle farmacie 
comunali genovesi: se n’è parla-
to ieri in commissione comuna-
le dove l’assessore Campora ha 
accolto la proposta della consi-
gliera Pd Cristina Lodi di valuta-
re di inserire nell’organico ma-
gazzinieri e addetti al banco ven-
dita per supportare il lavoro dei 
farmacisti. «È volontà di tutte le 
forze politiche oggi mantenere 
le farmacie genovesi, che soprav-
vivono grazie al grande lavoro di 
tutto il personale, che non ha mai 
smesso di lavorare anche nelle 
situazioni più difficili», ha detto 
Lodi. Tuttavia oggi il personale è 
insufficiente e talvolta ci sono 
anche farmacisti che devono cor-
rere da una parte all’altra della 
città per coprire turni di colleghi 
che sono assenti per ferie o ma-
lattia. Partirà quindi un tavolo di 
lavoro tra l’amministrazione e le 
organizzazioni sindacali.

PORTATI VIA COMPUTER E BOTTIGLIE DI CHAMPAGNE 

Ladri da «MasterChef»: colpito 
il ristorante di Cannavacciuolo

GLI AUGURI DI TOTI

Cesto dalla Liguria 
per Berlusconi

Servizio a pagina xx
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Salvatore Ardini 

■ Parte dal Piemonte quella che 
l’assessore alle Politiche Sociali 
Maurizio Marrone ha definito la 
«rivoluzione sociale delle culle»: 
è pronta infatti la delibera sulle 
modalità di accesso e i criteri di 
assegnazione dei finanziamenti 
del “Fondo Vita Nascente”, vo-
luto dalla Regione «per la promo-
zione e realizzazione di progetti 
di accompagnamento individua-
lizzati, finalizzati alla promozio-
ne del valore sociale della mater-
nità e alla tutela della vita da par-
te di organizzazioni e associazio-
ni operanti nel settore della tute-
la materno-infantile e iscritte ne-
gli elenchi approvati dalle Asl». 

Si tratta, nei fatti, della misura 
che più volte Giorgia Meloni (at-
taccata da sinistra con l’accusa di 
voler cancellare la legge 194, in-
tenzione più volte smentita dal-
la stessa Meloni) ha preso ad 
esempio annunciando di volerla 
estendere a livello nazionale: non 
una cancellazione del diritto 
all’aborto, ma bensì la piena ap-
plicazione della legge che in Ita-
lia lo regolamenta. La legge 194 
infatti non solo precisa che lo Sta-
to «riconosce il valore sociale del-
la maternità e tutela la vita uma-
na dal suo inizio», ma specifica 
che tra i compiti di assistenza dei 
consultori nei confronti delle 
donne incinte c’è anche il supe-
ramento delle «cause che potreb-
bero indurre la donna all’inter-
ruzione della gravidanza».  

Obiettivi verso i quali ora si ri-
volge il fondo istituito dalla Re-
gione Piemonte, che può conta-
re su 400 mila euro già stanziati 
a bilancio che serviranno per svi-
luppare attività di ascolto e con-
sulenza e progetti di aiuto alle 
mamme per almeno i primi mil-
le giorni dei neonati, anche at-
traverso aiuti economici, mate-
riali e fornitura di beni di prima 
necessità, oltre a percorsi psico-
logici sia individuali che di grup-
po gestiti da figure professionali 
adeguatamente formate e ac-
compagnamento ai gruppi di au-
to mutuo aiuto tra gestanti e neo-
mamme. Ogni progetto dovrà 

espressamente prevedere attivi-
tà di comunicazione e diffusio-
ne dei programmi di intervento 
nel territorio di riferimento, an-
che attraverso i consultori fami-
liari, i consultori pediatrici, non-
ché i centri per le famiglie ade-
renti al Coordinamento regiona-
le localmente presenti e i princi-
pali siti istituzionali, nonché ca-
nali multimediali di informazio-
ne. Sono previsti poi ulteriori 
60mila euro destinati a finanzia-
re interventi dei servizi socio-as-
sistenziali di Torino, Novara, 
Alessandria e Cuneo, a supporto 
della segretezza del parto per le 
gestanti che abbiano deciso il 

non riconoscimento del nascitu-
ro. 

La delibera, ha annunciato 
l’assessore Marrone, sarà calen-
darizzata dalla Conferenza dei 
capigruppo nella prima Com-
missione quarta Sanità e Assi-
stenza utile per essere esamina-
ta prima dell’approvazione in 
Giunta, come previsto 
dall’emendamento alla legge di 
Bilancio. «La Regione Piemonte 
- sottolinea Marrone - pagherà 
alle famiglie socialmente vulne-
rabili e alle donne in difficoltà 
economica, magari perché ab-
bandonate da genitori e partner, 
ciò che serve per non dover ri-

Aborto, dal Piemonte parte 
la «rivoluzione delle culle»
Sinistra e femministe contro «la destra antiabortista» 
Ma la Regione stanzia fondi per le donne in difficoltà

PRONTA LA DELIBERA ATTUATIVA SUL FONDO «VITA NASCENTE»
AGRICOLTURA 

«Decreto 
flussi 
ad hoc 
contro il 
caporalato»
Dall’Assessore al Lavoro della Re-
gione Piemonte, Elena Chiorino, ar-
riva l’appello per una riorganizza-
zione del decreto flussi - la program-
mazione transitoria dei flussi d’in-
gresso dei lavoratori non comuni-
tari per lavoro stagionale -, al fine 
di combattere il caporalato.  
«L’agricoltura è un settore primario 
e strategico da tutelare e valorizza-
re. È perciò indispensabile interve-
nire su più livelli per una nuova vi-
sione che vada da un decreto flussi 
ad hoc per l’agricoltura sganciato 
da quello generale, in modo da lavo-
rare su pianificazione e program-
mazione, alla capacità di certifica-
zione etica delle nostre imprese». 
La dichiarazione arriva durante l’in-
tervento al Seminario “Azioni pre-
ventive di contrasto al caporalato 
agricolo: le buone pratiche del Pie-
monte” presso la Sala Trasparenza 
della Regione, in piazza Castello, 
dove si è discusso delle possibili so-
luzioni da adottare sia a livello re-
gionale che nazionale.  
«Serve uno scatto di orgoglio a tut-
ti i livelli – ha aggiunto Chiorino - per 
valorizzare un settore che è già 
un’eccellenza invidiata dal mondo 
intero, ma che ha bisogno di un ul-
teriore slancio culturale partendo 
dal mondo della scuola. È giusto e 
sacrosanto contrastare lo sfrutta-
mento del lavoro (anche minorile 
sia nei Paesi europei che extraeu-
ropei ) - ha concluso – e allo stesso 
modo si deve contrastare il capora-
lato che rischia  di danneggiare se-
riamente – unitamente a contraffa-
zione, nutriscore e agromafie -  que-
sto settore di assoluta eccellenza, 
vanto non solo del Piemonte ma 
dell’intera Nazione».

Malattie sessualmente trasmissibili

Un gel efficace contro le infezioni virali 
La risposta (da uno studio di Unito) all’Hiv
■ Un gel sintetico a base di muco bo-
vino in grado di ridurre in vitro del 70% 
la virulenza del virus HIV-1 e dell’80% 
quella dell’HSV-2. È quanto sviluppa-
to da una ricerca del KTH Royal Insti-
tute of Technology di Stoccolma, con-
dotta in collaborazione con Sonia Vi-
sentin e Cosmin Stefan Butnarasu del 
Dipartimento di Biotecnologie Mole-
colari e Scienze per la Salute dell’Uni-
versità di Torino e recentemente pub-
blicata su Advanced Science.  

Il gel sviluppato dai ricercatori, a 
cui hanno collaborato anche i ricer-
catori del Technical University of Mu-
nich (TUM) e del Karolinska Institu-
tet (KI), deriva dalla mucina, la princi-
pale glicoproteina del muco che rive-
ste tutte le superfici umide del nostro 
organismo. Le molecole di mucina 
possono legarsi e formare un gel tri-
dimensionale in grado di intrappola-
re le particelle virali, eliminandole suc-
cessivamente attraverso il naturale ri-
cambio del muco. «Il gel sviluppato - 
dichiara Hongji Yan, ricercatore del 
KTH e leader del progetto - replica la 
funzione di autorigenerazione, pro-
prietà fondamentale del materiale che 
consente la lubrificazione e la profi-

lassi del muco contro le infezioni. La 
ragione per cui il gel sintetico è così 
efficace nel ridurre la virulenza di HIV 
e HSV, senza il rischio di effetti colla-
terali o sviluppo di resistenza come 
con altri composti antivirali, deriva 
dalla naturale complessità delle muci-
ne. Tali proprietà sarebbero difficili da 
ottenere con un tipo di polimero di-
verso dalle mucine. Inoltre, le muci-
ne utilizzate per sintetizzare il gel ri-

ducono anche l’attivazione delle cellu-
le immunitarie, le quali, quando atti-
vate, facilitano la replicazione e la dif-
fusione dell’HIV». 

Dal punto di vista applicativo il gel 
potrebbe aiutare molte persone a ge-
stire un maggiore controllo sulla pro-
pria attività sessuale, salvaguardando 
la salute ed esponendo a minori rischi. 

«Da tempo nei nostri laboratori 
UniTo ci occupiamo di mucine in am-

bito farmaceutico - dice Sonia Visen-
tin, docente del Dipartimento di Bio-
tecnologie Molecolari e Scienze per la 
Salute UniTo -. Lo studio, condotto in 
collaborazione con i ricercatori del 
KTH, è un’ulteriore prova delle poten-
zialità che le mucine possono avere in 
ambito biomedico. Oltre all’applica-
zione in ambito antivirale, il nostro la-
boratorio studia anche l’impatto che la 
mucina esercita sull’attività dei farma-
ci, ma anche il suo utilizzo come vei-
colo per principi attivi. Negli ultimi de-
cenni la ricerca globale ha permesso di 
comprendere meglio la struttura e le 
funzioni di questa proteina. Solo re-
centemente però si è capito l’enorme 
versatilità che la mucina ha in ambito 
farmaceutico e biotecnologico». 

Un risultato estremamente impor-
tante che rappresenta sicuramente un 
passo avanti contro le malattie ses-
sualmente trasmissibili, che secondo 
l’Oms vengono acquisite ogni giorni 
in una quantità pari ad 1 milione nel 
mondo, la maggior parte di esse in for-
ma asintomatica. L’Aids soprattutto, la 
malattia causata dall’HIV, rimane ad 
oggi un’epidemia globale contando 
più di 1,5 milioni di casi nel solo 2021.

nunciare alla gravidanza che de-
siderano: canoni di locazione, ra-
te di mutuo, bollette di utenze, 
abbigliamento, alimenti, farma-
ci, pannolini, carrozzine, lettini». 

Un annuncio che, nei fatti, ap-
pare come una risposta alla ma-
nifestazione che nella serata di 
martedì è andata in scena in 
piazza Castello: femministe di 
“Non una di meno” e “Più di 194 
voci”, insieme agli attivisti LGBT 
del “Coordinamento Torino Pri-
de” e ad alcuni esponenti di Pd, 
Movimento 5 Stelle e Sinistra 
Italiana si sono radunati per 
chiedere «aborto libero e gratui-
to» ed al grido di «Giorgia Melo-
ni non cantar vittoria: ti caccere-
mo fuori dalla storia». Strascichi 
di una tornata elettorale andata 
tutt’altro che bene per i movi-
menti che si autodefiniscono 
“progressisti”? Probabile. Intan-
to ieri a rincarare la dose ci ha 
pensato il neodeputato di Allean-
za Verdi e Sinistra Marco Grimal-
di: «Marrone e Fratelli d’Italia 
cercano già di alzare il livello del-
lo scontro. Non c’è problema: lo 
alzeremo anche noi» ha detto, 
accusando la leader di FdI e l’as-
sessore piemontese di «non ave-
re il coraggio» di proporre la can-
cellazione della 194. 

Resta comunque che il fondo 
Vita Nascente è realtà: «Mentre 
noi realizziamo un passo alla vol-
ta la rivoluzione sociale delle cul-
le, attuando finalmente la parte 
preventiva della legge 194 che tu-
tela in concreto il valore sociale 
della maternità, le sinistre si ra-
dicalizzano ulteriormente inse-
guendo una piazza estremista 
che oltraggia cartelli con su scrit-
te le parole “Dio” e “famiglia” - 
commenta Marrone -. Non si 
meraviglino se il Paese reale e in 
particolare le periferie voltano lo-
ro le spalle». L’assessore di FdI ha 
infine ringraziato la collega leghi-
sta Chiara Caucino, con le dele-
ghe all’Infanzia, «per aver sotto-
scritto insieme a me la delibera, 
a ennesima riprova della coesio-
ne programmatica e valoriale del 
centrodestra unito».

IL GIORNALE DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA REG. TRIB. di 
CUNEO N° 655 DEL 29-06-2015
Euro 0,50 non vendibile separatamente da «il Giornale»

Direttore Responsabile
DIEGO RUBERO

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.
Sede legael: Corso Italia, 25 - 12084 - Mondovì (CN)
AMMINISTRAZIONE: Via G. Agnelli, 3 - 12081 - 
BEINETTE (CN) Tel. 0171.39 22 11

REDAZIONI
Beinette: Via G. Agnelli, 3 - 12081 - BEINETTE (CN) 
Tel. 0171.39 22 11

STAMPA EDIZIONI TELETRASMESSE:
MONZA STAMPA SRL - Via Michelangelo Buonarroti, 
153 - 20900 - MONZA (MB) - Tel. 039.28 28 82 02

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ:
POLO GRAFICO SPA: Via G. Agnelli, 3 - 12081 - 
BEINETTE (CN) 
Tel. 0171.39 22 25 - Fax 0171.39 22 12

TARIFFA MODULO

COMMERCIALE� Euro 52,00
FINESTRELLA PRIMA PAGINA� Euro 370,00
FINANZIARIA / LEGALE� Euro 80,00
RICERCA PERSONALE� Euro 57,00
ELETTORALE� Euro 52,00
NECROLOGIE� Euro 2,00 a parola
MANCHETTE PRIMA PAGINA� Euro 290,00
PARTECIPAZIONI A LUTTO� Euro 2,00 a parola

MODELLO PIEMONTE Giorgia Meloni con l’assessore regionale Maurizio Marrone e Alberto Cirio



Venerdì 30 settembre 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

Guerra in Ucraina, crolla 
la fiducia delle imprese
I risultati dell’indagine di Api Torino: il dopo pandemia 
dura poco, minimo storico nelle aspettative delle Pmi

EMERGENZA RINCARI

scopri cosa fare in caso di situazioni che comportano dei rischi 
www.regione.piemonte.it/laforzadellaprevenzione

il tuo territorio e i rischi potenziali
geoportale.arpa.piemonte.it
liguria: geoportal.regione.liguria.it   
valle d’aosta: casaepericoli.regione.vda.it

segui le previsioni meteo e i bollettini di allertamento
www.meteo3r.it o scarica l’APP 3R

la forza della prevenzione

Scopri i pericoli
per evitare i rischi
www.regione.piemonte.it/laforzadellaprevenzione

www.pitem-risk.eu

> preparati

> conosci

> informati

Raffaele Bonsi 

■ Una delle prime azioni a 
cui dovrà far corso il nuovo 
governo di centrodestra sa-
rà quella di affrontare il 
perdurare delle difficoltà 
per le piccole e medie im-
prese; un tema che preoc-
cupa, anche in Piemonte, 
le realtà produttive, sem-
pre più in apprensione per 
la situazione economica 
nazionale. 

A evidenziare questa 
sofferenza del settore è 
l’aggiornamento di settem-
bre dell’indagine congiun-
turale condotta lo scorso 
luglio dall’Ufficio Studi di 
Torino dell’Associazione 
Piccole e Medie Imprese 
che mostra una situazione 
«drammaticamente nega-
tiva» con il crollo della fi-
ducia e di tutti gli indica-
tori produttivi e la previsio-
ne di aumento della cassa 
integrazione insieme al ca-
lo degli investimenti.  

È durato poco l’effetto 
positivo del mercato nel 
dopo pandemia registrato 
nel primo semestre 2022 e 
così, rispetto a solo tre me-
si fa, la diminuzione del 
grado di fiducia è di oltre 
40 punti percentuali pas-
sando dal precedente -
11.7% all’attuale -59.8%, fa-
cendo registrare un mini-
mo storico. Nemmeno du-
rante il periodo Covid la 
sfiducia ha raggiunto pic-
chi così elevati, fermando-
si a -46.6 punti. 

Contribuisce in modo 
sostanziale al pessimismo 
il prolungarsi del conflitto 
russo-ucraino, fino a qual-
che mese fa auspicato co-
me - terribile - parentesi, 
che ora riversa i suoi costi 
sulle imprese, con aumen-
ti che raddoppiano l’inci-
denza attesa sui ricavi ri-
spetto allo scorso anno fi-
no al +9.5%. 

«È evidente che stiamo 
vivendo un momento dif-
ficilissimo, forse più diffi-
cile di quello vissuto due 
anni fa con l’inizio della 
pandemia di Covid-19 - 
commenta il presidente di 
Api Torino, Fabrizio Celli-
no, che aggiunge - la ne-
cessità di politiche indu-
striali serie e concrete de-
ve trovare risposte imme-
diate non solo da chi tra 
pochi giorni governerà 

VIA LIBERA AI LAVORI IL 4 OTTOBRE 

Il Fan Village delle Atp trasloca in piazza d’Armi

l’Italia, ma da tutta la clas-
se politica che siede nel 
nuovo Parlamento. I nu-
meri parlano chiaro: i ri-
sultati degli sforzi del siste-
ma industriale del nostro 
territorio sono davvero a 
rischio. Il punto cruciale 
adesso è quello energeti-
co». 

Calano, di conseguenza, 
anche la produzione e gli 
ordini con meno quaranta 
punti percentuali mentre il 
fatturato scende a -32.4%. 

«Occorrono coesione e 
politiche industriali ed 
energetiche decise e im-
mediate perché se non ci 
saranno correttivi abbiamo 

■ È con l’obiettivo di ripetere il suc-
cesso dello scorso anno, magari evi-
tando i disagi dell’ultimo minuto 
causati dalle scelte scellerate del 
Comitato Tecnico Scientifico in ma-
teria di pandemia e capienza, che 
Torino guarda alle Atp Finals 2022, 
manifestazione tennistica interna-
zionale in programma nel capoluo-
go piemontese, nello specifico al Pa-
la Alpitour, dal 13 al 20 novembre.  

Come lo scorso anno, anche per 
l’edizione 2022 dell’evento il comu-
ne ha pensato di sfruttare il più pos-
sibile l’attenzione intorno al grande 
evento mettendo a punto una serie 
di attrazioni “collaterali”. La princi-
pale è il Fan Village, i cui lavori di 
costruzione inizieranno il prossimo 
4 ottobre in piazza d’Armi. Ad an-
nunciarlo è stato l’assessore comu-
nale allo Sport Mimmo Carretta du-
rante una commissione dedicata al 
manifestazione che vedrà fronteg-
giarsi i migliori otto tennisti al mon-
do.  

Di fatto quindi l’area dedicata ad 
appassionati del tennis e torinesi 
curiosi trasloca, visto che nella pre-

cedente edizione il villaggio era sta-
to allestito in piazza San Carlo. 
L’idea diventa quindi quella, a dif-
ferenza di quanto voluto dall’ammi-
nistrazione quando il sindaco era 
ancora Chiara Appendino, di sfrut-
tare gli spazi adiacenti a dove si gio-
cano le partite dei campioni della 
disciplina. «Non è stato bello - ha 
sottolineato Carretta - vedere gen-

te brancolare nel buio davanti a 
piazza d’Armi. Una partita di tennis, 
a differenza di una di calcio, può du-
rare ore e si devono creare le con-
dizioni perché il Fan Village sia vis-
suto».  

La “cittadella del tennis” occupe-
rà una superficie di 5mila metri 
quadri e sarà collocata alle spalle 
della struttura da 10mila metri qua-

dri che l’anno scorso era riservata 
agli sponsor. Nel village, più vicino 
quindi all’area verde di Parco Cava-
lieri di Vittorio Veneto, ci saranno 
due padiglioni chiusi: il primo da 
2.100 metri quadri sarà dedicato al-
la ristorazione, mentre il secondo 
da 1.800 mq sarà più di carattere 
commerciale. Qui troveranno casa 
gli stand delle aziende che hanno 
investimenti pubblicitari, ma ver-
ranno fatti anche incontri e momen-
ti informativi sul tennis a cura del-
la FIT. Prevista poi una bolla ester-
na, dove verrà collocata una birre-
ria. «Con il Fan Village - ha spiega-
to l’assessore al Verde Francesco 
Tresso - verranno messi a punto una 
serie di sottoservizi che rimarranno 
poi a disposizione della città» 

Carretta ha poi precisato che lo 
spirito delle Atp animerà anche al-
tre parti della città, con fulcro in 
piazza Madama. Dal presidente di 
Commissione Claudio Cerrato è ar-
rivato invece l’invito a ridurre al mi-
nimo i tempi di montaggio e smon-
taggio delle strutture che andranno 
a comporre il Fan Village.

davanti tre scenari - prose-
gue Cellino - disoccupa-
zione galoppante e chiusu-
ra delle imprese o chiusu-
ra temporanea delle azien-
de per superare l’inverno 
con massiccio utilizzo alla 
cassa integrazione e con-
seguente diminuzione del-
la capacità di spesa di mi-
lioni di cittadini. Il terzo 
scenario, invece, è legato 
al fatto che l’Italia ha un 
costo energetico superiore 
a quello degli altri Paesi, 
quindi al di là dell’emer-
genza chiediamo, a chi è 
stato eletto, di non dimen-
ticare che certe scelte eu-
ropee potrebbero non es-
sere congeniali all’Italia. 
Occorrerà essere molto ri-
gidi su questo per non ve-
der aumentare questo di-
vario». 

Le possibilità che si 
prospettano alle porte di 
questo inverno necessita-
no di esser scongiurate - 
anche con prese di posi-
zioni nette - al fine di sal-
vaguardare la “spina dor-
sale” dell’economia nazio-
nale ma soprattutto pie-
montese.
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Bis a Venezia: un cavallo d’oro per una comunicazione sempre in sella

Ghisolfi: dopo il Leone arriva il Cavallo d’Oro
onorario, all’onorevole Mario Bacci-
ni (a capo altresì dell’ente naziona-
le del microcredito), i quali avevano 
deliberato al Professor Beppe Ghi-
solfi l’assegnazione del Leone d’oro 
alla carriera per l’alto impegno plu-
ridecennale nel campo in particola-
re dell’educazione finanziaria con 
una proiezione oramai solidamen-
te internazionale e orientata in ogni 
fase alle nuove generazioni.  

Il Cavallo d’oro - come è eviden-
ziato nella lettera che ne annuncia 
l’attribuzione con delibera proto-
collata lo scorso 2 settembre - si so-
stanzia in un Premio speciale alla 
carriera finalizzato in maniera 
espressa al settore della Comunica-
zione e che, come tale, ha inteso 

suggellare, con il formato di una 
sorta di «Oscar», un cursus hono-
rum che ha distinto il Banchiere in-
ternazionale e scrittore con un cur-
riculum cinquantennale da giorna-
lista e direttore prima radiofonico, 
poi televisivo e quindi della carta 
stampata, e nello stesso tempo co-
me docente di teoria e metodo dei 
mass media presso le belle arti e, da 
trent’anni, come divulgatore finan-
ziario presso più generazioni di stu-
denti, a partire dalla sua Fossano 
per giungere a una platea sovrana-
zionale di scolaresche, istituzioni e 
associazioni: la famosa «cattedra iti-
nerante» come nel 2019 ebbe a de-
finirlo il Presidente della Associa-
zione bancaria italiana Antonio Pa-

tuelli del quale Ghisolfi è storico 
amico e collaboratore. 

Il Professor Ghisolfi è attual-
mente il riconfermato rappresen-
tante dell’Italia nel consiglio di am-
ministrazione dell’istituto mondia-
le delle casse di risparmio, in sigla 
WSBI, che nel più recente congres-
so plenario di Parigi ha approvato, 
sotto la presidenza del collega spa-
gnolo e amico Isidro Fainé, un do-
cumento conclusivo nel quale vie-
ne accordata priorità all’educazio-
ne finanziaria come strumento 
strategico per acquisire competen-
ze e consapevolezza nell’era 
dell’economia digitale e dell’emer-
genza post pandemica, energetica 
e bellica in atto. 

■ Nel pomeriggio di merco-
ledì hanno preso il via i 
grandi festeggiamenti per la 
quinta edizione del “Paula-
ner Oktoberfest Cuneo”, in 
programma fino a lunedì 10 
ottobre presso l’area del Pa-
lazzetto dello Sport di Cu-
neo (Via Aldo Viglione 1, 
nella frazione di San Rocco 
Castagnaretta). La festa è 
cominciata alle ore 17 in 
piazza Galimberti, da dove 
è partita una grande parata 
accolta da una folla festosa 
di adulti e bambini. Oltre al 
carro originale Paulaner del 
1908 trainato da cavalli da 
tiro dal manto nero, hanno 
sfilato una rappresentanza 
dei ragazzi e delle ragazze 
che lavoreranno all’evento 
rigorosamente in costume 
bavarese, la band bavarese 
Juhej Band, la Banda musi-
cale di Boves, gli sbandiera-
tori e musici Borgo San 
Martino di Saluzzo, le ma-
jorette del gruppo “The 
Scarlet Stars” di Peveragno. 
Arrivati in piazza Europa, i 
due trenini “Oktoberfest 
Cuneo Express” e alcune 
navette hanno accompa-
gnato il pubblico all’inau-
gurazione nell’area di San 
Rocco, dove la Sindaca Pa-
trizia Manassero con due 
colpi del tradizionale mar-
tello di legno Paulaner, ha 
aperto la prima botte di bir-
ra, aprendo ufficialmente i 
festeggiamenti del “Paula-
ner Oktoberfest Cuneo” 
2022. L’evento sarà aperto 
fino a lunedì 10 ottobre: da 
lunedì a venerdì dalle ore 
18, il sabato e domenica 
dalle 11. Il grande Luna 
Park esterno sarà accessibi-
le tutti i giorni dalle 15, il sa-
bato e domenica dalle 11, 
con attrazioni a metà prez-
zo per i Family Day del 
week end. L’area è dotata di 
ampio parcheggio gratuito 
e, per accompagnare il pub-
blico dal centro di Cuneo, 
oltre ai due “Oktoberfest 
Cuneo Express” sarà attivo 
un servizio navetta. I mezzi 
partiranno da piazza Ga-
limberti, seguendo gli orari 
di apertura dell’evento e fa-
cendo tappa alle fermate in-
dicate da apposite paline. 
Per garantire una mobilità 
sicura dei visitatori, il trat-
to di corso De Gasperis, 
dall’incrocio con via San 
Maurizio a quello con cor-
so Francia, sarà pedonaliz-
zato dall’ora di apertura 

dell’evento fino ad un’ora 
dopo quella di chiusura. Ec-
co il programma dell’even-
to giorno per giorno, i cui 
aggiornamenti si possono 
seguire sul sito web ufficia-
le www.oktoberfestcuneo.it 
e sulle pagine social 
dell’evento. 

Ieri sera, la festa è entra-
ta nel vivo nel Padiglione 
principale con la Juhej 
Band, alle 20, e l’esibizione 
dei Divina, uno spettacolo 
assolutamente coinvolgen-
te, adrenalinico, in cui le 
coreografie ed i costumi 
hanno fatto da contorno ad 
un’elettrizzante scaletta di 
incredibili hit anni ’70. Nel 
mentre, alle ore 21, presso 
il Pala Eventi c’è stato il dj 
set di Dj Schiffer. 

Questa sera, alle ore 20, 
la Juhei Band darà il via al-
la musica nel Padiglione 

FINANZA 

Alberto Bertone nominato Consigliere 
superiore della Banca d’Italia
■ L’Assemblea dei partecipanti al capita-
le della Banca d’Italia, convocata pres-
so la Sede di Torino per l’elezione del lo-
cale Consigliere superiore, ha nominato 
il Dott. Alberto Bertone in sostituzione 
del Dott. Lodovico Passerin d’Entrèves, 
giunto al termine del terzo mandato e a 
termini di Statuto non rieleggibile. 

Fondatore, Presidente e Amministra-
tore Delegato di Acqua Sant’Anna Spa, 
torinese classe 1966, è considerato tra gli 
imprenditori più di rilievo in Italia. Lau-
reato in Scienze Politiche con indirizzo 
economico e Master COREP MBA in Pia-
nificazione del Mercato Immobiliare 
presso il Politecnico di Torino, riveste 

oggi anche diversi incarichi nelle socie-
tà immobiliari e di edilizia di famiglia. 

Ha ricevuto importanti riconoscimen-
ti come il “Road to Green” Award (2018), 
il Premio Ernst & Young “L’Imprendito-
re dell’anno “Food & Beverage”” (2010) 
e il Premio Ernst & Young “L’Imprendi-
tore dell’anno” “Communication” (2007) 

“Sono onorato di questa nomina e 
ringrazio il Dott. Lodovico Passerin d’En-
trèves che mi ha passato il testimone in 
questa importante funzione, dichiara Al-
berto Bertone. Metterò a disposizione 
tutta la mia esperienza imprenditoriale 
per svolgere con responsabilità e profes-
sionalità questo ruolo istituzionale.”

Entusiasmo, musica e voglia 
di festa all’inaugurazione del 
«Paulaner Oktoberfest Cuneo»
Grande partecipazione sia alla parata inaugurale 
in centro città che all’apertura della prima botte

APPUNTAMENTO FINO A LUNEDÌ 10 OTTOBRE principale, seguita alle 23 
dal gruppo ’80 voglia di 90 
2000’, con la loro trascinan-
te tribute disco dance. Alle 
21, presso il Pala eventi in-
vece, ci sarà un dj set, segui-
to i Fool party che anime-
ranno il palco con il meglio 
della musica dance. A se-
guire, ancora dj set al Pala 
eventi. 

Sabato 1° ottobre, la gior-
nata inizierà con il Family 
Day, che prevede il prezzo 
dimezzato sulle attrazioni 
del Luna Park dalle 11 alle 
13. Alle 13 si esibiranno i 
musicisti bavaresi della 
Juhej Band nel Padiglione 
principale e, alle 17, Paula-
ner Oktoberfest ospiterà il 
motoraduno degli Hells 
Angels Mc Cuneo. Alle 19, 
la Juhej Band tornerà sul 
palco del Padiglione prin-
cipale fino alle 23, lascian-
do poi il posto all’esibizio-
ne di una delle cover band 
più gettonate del momen-
to, i Settesotto. Nel frattem-
po, presso il Pala eventi, 
dalle 21 ci sarà dj Re-
ghe’n’rolla in consolle e al-
le 23 il live rock dei Border-
line. Dopo la mezzanotte, 
tonerà il dj set per conti-
nuare i festeggiamenti. 

Domenica 2 ottobre, ci 
sarà la tradizionale Santa 
Messa all’aperto, celebrata 
da Don Carlo Occelli, alle 
ore 10.30, mentre dalle 11 
alle 13 continua il Family 
Day con il prezzo dimezza-
to sulle attrazioni del Luna 
Park. Alle 13, il Pala eventi 
ospiterà l’esibizione degli 
atleti della squadra di 
cheerleading del Gruppo Le 
Nuvole, alle 14.30, i balli 
country del Country Old 
Wild West Cuneo e, dalle 16, 
il contest dei dj con Fuori-
tempo. Nel frattempo, nel 
Padiglione principale, dal-
le 13 si esibirà la Juhei Band 
con la musica tradizionale 
bavarese, fino alle 21, in cui 
prenderà il via la cena ani-
mata con Dj Schiffer. Paula-
ner Oktoberfest si colora di 
rosa a sostegno della cam-
pagna “Life is Pink” pro-
mossa dalla Fondazione 
Piemontese per la Ricerca 
sul Cancro a favore della 
lotta contro i tumori femmi-
nili. Per ogni boccale con-
sumato, 0,50 centesimi ver-
ranno donati alla Fondazio-
ne, seguendo il motto “Bevi 
in compagnia e sostieni la 
ricerca”. RC

■ Il Banchiere internazionale e 
scrittore fa il bis a Venezia - capita-
le del Leone d’oro per le arti le pro-
fessioni e l’imprenditoria - e questa 
mattina, a partire dalle ore 10 nel 
palazzo della Istituzione regionale 
sulle rive della Laguna da set, ritire-
rà uno splendido Cavallo in oro zec-
chino a 24 carati, che rappresenta 
una miniatura di disegno pratica-
mente identico al solenne quadru-
pede che accoglie pubblico e artisti 
all’ingresso di «mamma Rai» in via-
le Mazzini a Roma. Il premio fa se-
guito a quello conferito, sempre 
nell’anno in corso nel primo trime-
stre, dalla medesima giuria d’ono-
re facente capo al dottor Sileno Can-
delaresi e, nel ruolo di presidente 

La Sindaca Manassero inaugura la quinta edizione del Paulaner Oktoberfest Cuneo (ph@Laura Atzeni)
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Giovanni Toti conosce 
molto bene Silvio Beru-
sconi e un dettaglio rive-
la che il regalo fatto re-
capitare dal presidente 
della Regione al Cavalie-
re è fatto con il cuore. I 
tre vaseeti di pesto di 
Prà sono rigorosamente 
in versione senza aglio. 
Ieri il leader di Forza Ita-
lia ha compiuto 86 anni 
e Toti, a lungo suo con-
sigliere politico, gli ha ri-
volto gli auguri su Twit-
ter, oltre a fargli recapitare un omaggio: «Il nostro pesto circondato dai sa-
pori e dai profumi della nostra terra per un giorno di festa speciale. Buon 
compleanno Presidente Berlusconi, la aspettiamo in Liguria!», sono state le 
parole del Governatore

GENOVA

Diego Pistacchi 

■ Paolo Becchi è uno di quei 
politologi scomodi perché non 
esita ad assumere posizioni po-
liticamente scorrette. E anche 
prima di un voto, quando in 
pochi rischiano previsioni tran-
chant, dice quello che gli sug-
gerisce la propria esperienza. 
E il prof genovese, un po’ di 
esperienza, anche molto diret-
ta, se l’è fatta anche quando fu 
di fatto l’ideologo della nascita 
del Movimento 5 Stelle di Ca-
saleggio e Grillo. 

Com’è andato il suo Movi-
mento stavolta? 
«No, no, no, calma, non è il 

mio movimento». 
Sì, se n’è allontanato anche 
con polemica da tempo. 
Ma è pur sempre una sua 
creatura. 
«No, non ha più nulla di 

quella creatura, questo è solo il 
partito di Conte». 

Lo chiamava così anche Di 
Maio. 
«Ma è la realtà, Conte si è 

scelto tutti i parlamentari. Dal 
suo punto di vista anche facen-
do bene, così non rischierà più 
una scissione come quella dei 
mesi scorsi». 

Se l’è cavata anche stavol-
ta. In Liguria in particola-
re. 
«Sì, devo dire che qui ha 

avuto un risultato sorprenden-
te se paragonato a quello del 
Nord. È più in linea con il Sud». 

Merito della foto con Bep-
pe Grillo? 
«Macché! L’Elevato ormai  fa 

il pensionato che coltiva l’orto 
e ogni tanto scende a valle e di-
spensa una frase. Ormai è il 
partito di Conte. In tutto que-
sto però non dimentichiamoci 
che ha perso pur sempre oltre 
la metà dei voti. Proprio una 
vittoria non lo è stata». 

Certo che però, rispetto al-
le premesse... 
«Qui in Liguria il vero ele-

mento sorprendente è stata la 
sconfitta della Lista Toti. 
Nell’ultima intervista su que-
ste pagine, se non ricordo ma-
le, dicevo che non avrebbe do-
vuto correre da solo». 

Ma ha corso in coalizione 
con il centrodestra. 
«Ha fatto una lista, peraltro 

mettendone insieme altre, con 

4 simboli. Una cosa pasticciata. 
Il suo progetto è fallito. A que-
sto punto non si capisce nep-
pure perché il centrodestra do-
vrebbe pensare di ricandidarlo. 
Va bene che le prossime elezio-
ni sono tra tre anni...» 

Ma oggettivamente tre me-
si fa la sua lista ha preso ol-
tre il 9%, nel 2020 quasi il 
23. Sono elezioni diverse, 
il discorso vale anche al 
contrario. 
«Verissimo, elezioni diver-

se, ma questa volta la gente ha 
bocciato anche le scelte che ha 
fatto per la coalizione. Penso 
alla sconfitta di Sandro Biasott-
ti. Da qui alle prossime regio-
nali dovrà lavorare parecchio 
per ricostruire». 

Su quali aspetti secondo 
lei? 
«Da quando ha lanciato con 

altri il partito nazionale gli elet-
tori lo hanno abbandonato. 
Sotto la soglia dell’1% ha per-
sino danneggiato la coalizione 
del centrodestra. Toti poi è sta-
to irriconoscente nei confron-

ti di chi lo aveva appoggiato al-
la presidenza della Regione, mi 
riferisco alla Lega in primis. Ed 
è stato ondivago perché fino a 
qualche mese fa ha  tenuto il 
piede in due scarpe parlando 
con Letta, Renzi e Calenda per 
evitare il nascere di un gover-
no di centrodestra» 

Ma oggi vede una figura 
che potrebbe prendere il 
suo posto? 
«Se non dovesse diventare 

ministro, Rixi sarebbe un’otti-
ma figura, ha avuto un risulta-
to eclatante, quasi 100mila vo-
ti». 

Però era il segretario regio-
nale della Lega che è crol-
lata. 
«Intanto è andata già meglio 

che alle comunali di Genova. E 
poi credo che il risultato sia do-
vuto proprio al fatto che la Le-
ga ha mandato Rixi a fare cam-
pagna in tutta Italia, anziché 
concentrarsi sulla sua Liguria». 

Con questo sta dicendo 
che dietro Rixi c’è il vuoto? 
«Non conosco abbastanza 

Un cesto al presidente

Pesto (senza aglio) e prodotti liguri: 
regalo di compleanno di Toti a Berlusconi

profondamente le dinamiche 
interne e la situazione della Le-
ga per esprimermi. Ma certo se 
Rixi sarà ministro e dovrà ne-
cessariamente occuparsi me-
no del partito ligure, potrà es-
serci un problema». 

Se escludiamo Fratelli 
d’Italia, nessuno ha brilla-
to. 
«Il terzo polo ha avuto un 

po’ di riscontro su Genova, ma 
non questa gran cosa». 

Letta ha dato le dimissioni 
col timer, la segretaria re-
gionale dem Ghio è in di-
scussione. Lo stesso Salvi-
ni non se la passa benissi-
mo. 
«Salvini secondo me può 

tranquillamente riprendersi la 
Lega, a patto di non subire la 
sindrome Renzi, quella di chiu-
dersi a riccio convinto di aver 
perso e di non saper cosa fare». 

Ma ha perso. E dovrà pur 
pensare a cosa fare. 
«Sì, deve pensare a crearsi 

una nuova immagine. Non fa-
cendo con la Meloni lo stesso 
errore che ha fatto con Conte e 
Draghi. Se sei in un governo, 
non puoi fargli l’opposizione. 
Se sa sfruttare la scia della Me-
loni, può risistemare anche gli 
obiettivi del partito». 

E quali sono? 
«Ripensare l’esperienza del-

la Lega nazionale e tornare al-
la Lega Nord, alla propria iden-
tità, all’autonomia, senza di-
menticare gli interessi nazio-
nali. Non un semplice ritorno 
alla Lega di Bossi, ma essere 
più verde e meno blu. Nel re-
sto d’Italia non c’è più lo spa-
zio politico di prima, glielo ha 
riempito Fratelli d’Italia. Torni 
a dare quelle risposte al Nord 
che non ha più dato». 

Becchi: «Analisi e consigli 
per Rixi, Salvini e Meloni 
E gli errori di Toti da evitare»
L’ex ideologo M5S «legge» il voto dalla Liguria 
a Roma: «Così il leader può riprendersi la Lega»

«QUESTO MOVIMENTO NON È IL MIO, È SOLO DI CONTE»

POLITOLOGO Il professor Paolo Becchi, ideologo del primo M5S

LA MINI TEMPESTA DOPO IL VOTO 

Fuga dagli arancioni? Lascia solo Anzalone 
Confronto franco con il governatore, poi l’impegno di tutti per una svolta del partito

C’è da dire che anche i suoi 
critici, i governatori, il mi-
nistro Giorgetti, draghiani 
di ferro, non hanno vinto. 
Gli italiani hanno boccia-
to tutti i filo-governativi. 
«Vero da un lato. Ma va det-

to che di andare con Draghi 
non l’hanno deciso Zaia o Fe-
driga, o Giorgetti. Le decisioni 
le ha sempre prese Salvini, an-
che quella di sostenere Dra-
ghi». 

Poi c’è l’astensionismo. La 
disaffezione può essere an-
che dettata dal fatto che 
nell’ultima legislatura so-
no stati formati tutti gover-
ni in aperto contrasto con 
il voto? Uno magari non 
capisce più a cosa serva vo-
tare se intanto i governi si 
decidono a «palazzo»? 
«A Mattarella sono pronto a 

dare qualunque colpa, non 
quella dell’astensionismo. Piut-
tosto questa legge elettorale era 
molto complicata. È vero che 
bastava mettere una croce sul 
simbolo, ma così facendo si im-
pediva all’elettore ogni margi-
ne di scelta. Chi non condivi-
deva il nome offerto dalla pro-
pria coalizione non poteva vo-
tare». 

Però questa legge garanti-
sce la governabilità. Se ci 
fosse stato il proporziona-
le oggi la governabilità sa-
rebbe una chimera. 
«Vero anche questo. Ma la 

legge elettorale va cambiata a 
favore di una che offra al citta-
dino la possibilità di scegliere» 

Non ha ancora parlato di 
Fratelli d’Italia. 
«Aspetto di vedere le scelte. 

Se continuerà sulla linea di ap-
piattimento sulla linea interna-
zionale sarà presto un proble-
ma» 

Ma veramente... 
«Sì, sulla politica internazio-

nale è allineata a Nato, Usa, 
Ue». 

L’Italia fa parte della Nato. 
«Sì, ma un alleato può an-

che dire che sbaglia, si può cer-
care di correggerlo» 

Su cosa ad esempio? 
«Uno che vuole la pace può 
mandare armi? Va anche det-
to chiaramente che questa 
guerra è in corso dal 2014 e 
nessuno ha mai detto nulla». 

Beh, c’è stata un’invasione 
di un Paese sovrano. 
«Ce ne sono tante altre al 

mondo e nessuno fiata. E poi 
dal 2014 a oggi ci sono stati nel 
Donbass 14mila morti, tra cui 
civili innocenti, donne e bam-
bini, uccisi da entrambe le par-
ti. C’è sempre stata la guerra, 
non mandavamo armi». 

Lasciamo stare, restiamo 
alla politica italiana. Dice-
va che sarà un problema 
per l’Italia. 
«Salvini dovrà costruirsi una 

nuova immagine, non sarà fa-
cile. Hanno costruita su di lui 
quella dell’”amico di Putin”, con 
presunti finanziamenti ricevu-
ti e così viene visto come un ne-
mico pubblico. Messa così (e 
tenendo conto anche del pro-
cesso in corso) la strada per il 
Viminale è tutta in salita. Ma 
come può pensare a non entra-
re nel governo? Al Nord i gover-
natori non glielo consentireb-
bero. Non c’è dubbio che Sal-
vini si trovi in difficoltà. Sulla 
guerra in realtà avrebbe ragio-
ni da vendere. Non si tratta di 
essere amici di Putin ma di 
aprire gli occhi su tutto quello 
che sta facendo la Nato. E poi 
basta con questa storia di fi-
nanziamenti illeciti. Se ci sono 
le prove fatele uscire, altrimen-
ti basta».

ta degli stessi eletti e dirigenti, è mancata. « 
Il nostro movimento non è una caserma, né 
tantomeno un carcere. Chi vuole è giusto 
che percorra la sua strada come ritiene op-
portuno e, in democrazia, si risponde agli 
elettori - ha chiarito ieri lo stesso Toti -.  
All’interno del movimento politico che in-
carna questa svolta della Liguria da sette an-
ni ci si sta per volontà, se qualcuno pensa 
di avere maggiori possibilità politiche altro-
ve, fa bene a perseguirle. Per quanto mi ri-
guarda, la stella polare resta l’accordo di go-

verno siglato dal voto dei cittadini liguri nel 
2020, con un piano ambizioso di riforme. 
Ora dobbiamo ridare rapidamente operati-
vità alla giunta con le sostituzioni che fare-
mo nelle prossime ore e ripartire con 
un’agenda che va rinvigorita». A Toti e ai 
suoi ha voluto rivolgere alcuni consigli do-
po la sconfitta anche Ferruccio Sansa. Un 
messaggio sui social che stavolta però non 
pare essere stato tenuto troppo in conside-
razione, nonostante arrivasse da un super 
esperto in materia.

■ Le elezioni politiche hanno lasciato il se-
gno anche a livello locale. Probabilmente 
più tra gli addetti ai lavori che tra i cittadini 
liguri, che hanno semmai dimostrato anco-
ra una volta la capacità di cambiare il pro-
prio voto, senza scelte ideologiche, sulla ba-
se del tipo di votazione.  

Impossibile pensare che in due mesi sia-
no accadute cose tali da polverizzare il con-
senso raccolto intorno al sindaco Marco Buc-
ci, ma anche intorno al governatore Giovan-
ni Toti. Più realistico credere - anche nume-
ri alla mano - che i cittadini abbiano votato 
con la consapevolezza che le «politiche» ri-
chiedono risposte anche programmatiche 
diverse rispetto alle amministrative. 

Non altrettanto riflessive le reazioni di al-
cuni politici, che in alcuni casi hanno atteso 
l’esito del voto per dare sfogo ad accuse o ad 
abbandoni già programmati da tempo. Se 
nel Pd non sono mancate in questi giorni di-
chiarazioni di fuoco sulla dirigenza locale e 
sulle scelte compiute, mercoledì sera c’è sta-
ta tensione nel corso del confronto convo-
cato dal presidente Giovanni Toti con i suoi. 
Incontro al quale non ha partecipato il con-
sigliere regionale Stefano Anzalone, che ha 
poi diffuso un comunicato nel quale annun-
ciava l’addio al partito. 

Un caso rimasto isolato, con la conferma 
esplicita e in blocco firmata da tutti gli espo-
nenti arancioni in Comune, dai consiglieri 
(Gandolfo, Cavalleri, Lazzari e Pellerano) 
agli assessori (Brusoni e Maresca). Ma il fac-
cia a faccia è stato franco, lo stesso Toti ha 
chiarito di essere pronto a lasciare la Regio-
ne, facendo di fatto decadere tutto il consi-
glio. Ipotesi respinta con forza da tutti i pre-
senti, mentre persino Anzalone, nel suo co-
municato, assicurava fedeltà alla maggio-
ranza e sostegno al presidente. Un confron-
to che dovrebbe portare presto a una vera e 
propria struttura di partito che finora, a det-
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■  Il Policlinico San Martino di Geno-
va (in Liguria insieme con l’ospedale 
Gaslini), è un centro nazionale all’avan-
guardia per l’utilizzo della terapia CAR-
T la cura che «ingegnerizza» i linfociti 
T per aiutarli a combattere i tumori e 
che rappresenta la grande speranza nel 
trattamento delle malattie oncologiche 
e onco-ematologiche.  

Sei quelle già approvate a livello eu-
ropeo, con tassi di remissione comple-
ta fino all’82% per la Leucemia Lin-
foblastica Acuta, il tumore più frequen-
te in età pediatrica; tra il 40 e oltre il 
50% per due Linfomi non-Hodgkin 
molto aggressivi (Linfoma diffuso a 
grandi cellule B e Linfoma primitivo 
del mediastino); una risposta comple-
ta nel 53% dei pazienti con Linfoma fol-
licolare e nel 67% dei pazienti con Lin-
foma a cellule mantellari recidivante o 
refrattario; e un importante migliora-
mento della sopravvivenza (2 anni per 
oltre il 50% dei pazienti) nel Mieloma. 
Le cosiddette CAR-T, acronimo di chi-
meric antigen receptor, sono terapie 
innovative perché sono proprio gli an-
ticorpi del paziente ad essere reinge-
gnerizzati, con tecniche complesse, per 
riconoscere e combattere la malattia. 
Tali farmaci possono salvare pazienti 

sui quali tutte le altre terapie hanno fal-
lito. Il «laboratorio ligure» viene dun-
que ritenuto punto di osservazione ot-
timale per rispondere a tutte le doman-
de intorno a questa terapia e ieri è 
giunto a Genova il progetto «CAR-T - 
Destinazione futuro», campagna itine-
rante e online promossa da AIL - Asso-
ciazione Italiana contro Leucemie, lin-
fomi e mieloma. La sede ligure Ail, se-
conda in Italia dopo quella di Roma, 
sta investendo moltissimo sia sulla ri-
cerca, sia sull’informazione ai pazien-
ti e alle loro famiglie. 

«L’impiego delle CAR-T e i risultati 
importantissimi fin qui ottenuti in alcu-
ni tumori del sangue e in pazienti che 
non avevano più alcuna possibilità te-
rapeutica hanno aperto uno scenario 
che solo alcuni anni fa era davvero im-
pensabile e innescato una frenetica ri-
cerca di informazioni da parte dei ma-
lati e delle loro famiglie - afferma Giu-
seppe Toro, presidente Nazionale Ail - 
era preciso dovere di Ail mettere a di-
sposizione di pazienti e familiari tutte 
le informazioni nel modo più esausti-
vo e corretto possibile». 

Le attività della campagna prevedo-
no una landing page dedicata all’inter-
no del sito dell’AIL (www.ail.it) con tut-
te le più importanti informazioni rela-
tive alle terapie CAR-T, insieme a una 

mappa dei Centri autorizzati alla som-
ministrazione. 

«Le CAR-T rappresentano una svol-
ta decisamente entusiasmante e inno-
vativa per la cura di alcuni tumori ema-
tologici. Utilizzare le cellule dell’orga-
nismo per colpire il tumore è stato un 
sogno per oltre 40 anni e adesso è qui 
- spiega Emanuele Angelucci, diretto-
re UO Ematologia e Terapie Cellulari 
del San Martino - la manipolazione in-
segna a queste cellule a riconoscere al-
cuni recettori tumorali, ad aggredire 
quelle maligne e a espandere la rispo-
sta immunologica dell’organismo. Le 
CAR-T sono terapie altamente perso-
nalizzate e specifiche».  

Le CAR-T si sono rivelate efficaci per 
alcuni tumori del sangue che non ri-
spondono più alle terapie convenzio-
nali come i Linfomi e le Leucemie Lin-
foblastiche Acute che si sviluppano dai 
linfociti B, entrambe malattie linfopro-
liferative; i risultati al momento sono 
molto promettenti nel contesto della 
Leucemia Linfoblastica Acuta del bam-
bino e del giovane adulto, fino all’età 
di 25 anni e sono molto promettenti 
anche nei Linfomi in pazienti fino 
all’età di 70 anni. Si prevedono prossi-
mamente indicazioni anche per il Mie-
loma Multiplo e per il Linfoma follico-
lare. «Attualmente, la terapia con cellu-

le CAR-T trova indicazione in pazienti 
adulti affetti da alcune tipologie di Lin-
foma a cellule B, come il Linfoma man-
tellare, il Linfoma diffuso a grandi cel-
lule ed il Linfoma primitivo del media-
stino, nonché nella Leucemia Linfobla-
stica Acuta a cellule B del paziente pe-
diatrico/giovane adulto - sottolinea 
Anna Maria Raiola, dirigente Medico 
UO Trapianti Cellule Staminali e Tera-
pie Cellulari del Policlinico San Marti-
no - le CAR-T saranno disponibili in fu-
turo per altre patologie ematologiche 
come Mieloma Multiplo e Leucemia 
Linfoblastica dell’adulto e nel Linfoma 
follicolare. Dal 2020 al San Martino ab-
biamo sottoposto al trattamento con 
CAR-T 25 pazienti adulti affetti da Lin-
foma B-aggressivo con entrambi i pro-
dotti disponibili ad uso commerciale, 
tisagenlecleucel e axicabtagene. L’espe-
rienza con brexucabtagene, per il Lin-
foma mantellare, inizia in questi gior-
ni». Molto resta ancora da capire e da 
studiare rispetto alla sicurezza e all’ef-
ficacia delle terapie CAR-T, il cui utiliz-
zo è associato al rischio di eventi tal-
volta gravi. «L’infusione di cellule CAR-
T genera spesso una sindrome da rila-
scio di mediatori dell’infiammazione, 
le citochine, oltre a quadri clinici di so-
lito più tardivi di tossicità neurologica 
- dice Angelo Gratarola, direttore UO 

Anestesia e Rianimazione e direttore 
Dipartimento di Emergenza del San 
Martino - Nella nostra esperienza, nel-
le forme lievi di sindrome da rilascio 
citochinico la gestione è garantita in 
autonomia dall’Unità di Ematologia e 
solo in caso di aggravamento della sin-
tomatologia avviene il ricovero in tera-
pia intensiva. In alcuni casi di partico-
lare fragilità del paziente l’infusione 
delle CAR-T avviene direttamente in 
terapia intensiva allo scopo di interve-
nire rapidamente su eventuali gravi 
manifestazioni». Nel percorso delle te-
rapie CAR-T un ruolo chiave è quello 
svolto dai Centri trasfusionali per la 
raccolta dei linfociti T, senza i quali le 
CAR-T non possono essere prodotte. 
«Il ruolo dei Centri trasfusionali è vera-
mente strategico - osserva dichiara Va-
nessa Agostini, direttrice UO Medici-
na Trasfusionale San Martino, direttri-
ce Centro Regionale Sangue-Liguria - il 
Centro deve essere accreditato ai mas-
simi livelli, come il nostro». Enorme 
l’impegno e il lavoro della sezione AIL 
di Genova, al servizio della comunità 
ematologica del territorio da 45 anni, 
che con oltre 200 volontari si occupa 
di sostenere in particolare i più vulne-
rabili tra cui i pazienti trattati con CAR-
T, ma da sempre sostiene anche la ri-
cerca scientifica sui tumori del sangue. 

Tumori del sangue: 
Liguria all’avanguardia 
con le terapie «CAR-T»
Il Policlinico San Martino prima tappa della 
campagna Ail dedicata a pazienti e famiglie

SANITÀ DI ECCELLENZA 
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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